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“Per me fusione vuol dire generare nuovi

legami. L’unione tra queste due scelte

solide può costruire qualcosa che non sia

solo la somma delle singole parti. Da

questo percorso che inizia vogliamo

portare novità e possibilità per le persone

che incontriamo nei servizi e nei progetti e

per noi che ci lavoriamo. Mi auguro per

tutti nuove Forme di aspirazione e

opportunità”.

Paolo Pomi – Presidente Cooperativa Forme

"Per me la fusione vuol dire generare nuove

Energie. Ardesia ed Ippogrifo sono due

organizzazioni con due aree di lavoro

completamente diverse Anziani – Giovani

ed operatori appartenenti a due

generazioni diverse.

Ardesia è una cooperativa “Riflessiva”

mentre Ippogrifo è una cooperativa

“Vivace”… Insieme però generiamo un

incastro perfetto. Mi piace pensare che la

nuova organizzazione avrà il cuore di

entrambe perché la frequenza dei battiti

quando si parla di Cooperazione è la stessa!

Le mie aspettative sono semplici: vedere

che quell’Ardesia dell’89 si rimette in gioco

non da sola ma con nuove risorse per poter

dare continuità a nuove FORME di servizio

sul nostro territorio Valtellinese… Di certo le

competenze e lo spirito di Cooperare non

mancano.”

Alessandra Marella – Vice presidente

Cooperativa Forme
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1 .PREMESSA

Il 2018 è stato per Forme l’anno che possiamo definire fondativo; a partire dall’esperienza delle due

cooperative Ardesia e Ippogrifo è nata questa nuova impresa sociale con l’intento di generare

opportunità nel territorio e benessere per le persone che lo abitano. Il 2018, quindi oltre all’ordinario e

importante impegno profuso quotidianamente nella progettazione e gestione dei nostri servizi a

continuo contatto con la comunità, è stato un anno ulteriormente sfidante e impegnativo per il

percorso di cambiamento intrapreso da Ardesia e Ippogrifo che si è in particolare concretizzato

attraverso la fusione avvenuta il 1 ottobre 2018.

 

Il 2018 è stato, quindi, un anno ricco e importante rispetto all’incontro tra le due cooperative e alla

costruzione di Forme che muove da poco i suoi primi passi in un cammino inteso e generativo.

Concludiamo questo 2018 convinti del cammino che stiamo percorrendo, consapevoli della

complessità e dell’impegno che lo stesso ci richiede sfidando le certezze e i traguardi raggiunti negli

anni precedenti da entrambe le cooperative per costruire una nuova opportunità per la comunità.

 

Auspicando infine che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo bilancio sociale possa essere

compreso ed apprezzato, vi auguro buona lettura.

Un ringraziamento a tutte le persone che:

-          hanno contributo alla progettazione e alla realizzazione dell’attività 2018 di Ardeisa, Ippogrifo e

Forme;

-          hanno creduto e sviluppato progetti innovativi e sfidanti per il nostro territorio;

-          hanno partecipato alla governance della nostra cooperativa;

-          hanno contribuito alla stesura del documento di bilancio sociale.

                                            

Il Presidente

Paolo Pomi

La realizzazione di questa “prima” edizione del bilancio sociale ha permesso alla nostra

cooperativa sociale Forme di affiancare al “tradizionale” bilancio di esercizio, un ulteriore

strumento di rendicontazione che fornisce una valutazione pluridimensionale (non solo

economica, ma anche sociale ed ambientale) del valore creato dalla cooperativa.

Il bilancio sociale infatti tiene conto della complessità dello scenario all'interno del quale si

muove la cooperativa e rappresenta l’esito di un percorso attraverso il quale l’organizzazione

rende conto ai diversi stakeholders, interni ed esterni, della propria missione, degli obiettivi, delle

strategie e delle attività.

Il bilancio sociale si propone infatti di rispondere alle esigenze informative e conoscitive dei

diversi stakeholders che non possono essere ricondotte alla sola dimensione economica.

In particolare per questa edizione del bilancio sociale la cooperativa sociale FORME ha deciso di

evidenziare le valenze:

Di comunicazione

Informativa

Proprio per questo motivo gli obiettivi che hanno portato alla realizzazione di questa prima

edizione del bilancio sociale di Forme sono prevalentemente i seguenti:

Favorire la comunicazione interna

Fidelizzare i portatori d'interesse

Informare il territorio

Misurare le performances dell'organizzazione

Adempiere alla normativa di settore



Metodologia

Il bilancio sociale è stato elaborato con

l’intento di promuovere la maggior

conoscenza della cooperativa da parte dei

soci, dei dipendenti, dei clienti e dei

fornitori più significativi della realtà

aziendale.

Nella redazione di questa edizione del

Bilancio Sociale sono stati coinvolti, oltre al

Presidente ed i Direttori, i Responsabili di

Area, il personale amministrativo della

cooperativa. Tutti i dati inseriti provengono

dai documenti ufficiali della cooperativa e

dai documenti che annualmente sono

implementati per effettuare il controllo di

gestione dell’impresa.

 

Modalità di comunicazione

Il bilancio sociale 2018 viene stampato e

diffuso attraverso i seguenti canali:

•     Assemblea dei soci

•         Consegna diretta a tutti i soci e

dipendenti

•         Consegna diretta agli stakeholder

esterni della cooperativa (amministratori

locali, responsabili dei servizi alla persona,

clienti, mass media).

 

 

Riferimenti normativi

Il presente bilancio sociale è stato redatto

ispirandosi liberamente sia ai Principi di

Redazione del Bilancio Sociale elaborati

dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale

(GBS) del 2001 sia agli Standard

Internazionali del GRI (Global Reporting

Iniziative) ed è stato declinato sulla base

dell’esperienza delle cooperative della rete

Cgm.

Dal punto di vista normativo i riferimenti

sono:

Decreto attuativo del Ministero della

Solidarietà Sociale del 24/01/08 contenente

le Linee Guida per la redazione del bilancio

sociale da parte delle organizzazioni che

esercitano l’impresa sociale;

Decreto attuativo per l'impresa sociale del

ministero della solidarietà sociale del

24/01/08

Delibera della giunta regionale della

Lombardia n°5536/2007

 

 

Approvazione

Il presente bilancio sociale è stato

presentato e approvato nell'assemblea dei

soci del 21/06/2019 che ne ha deliberato

all'unanimità l’approvazione.
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Informazioni generali

Di seguito viene presentata la carta

d’identità dell’organizzazione al 31/12/2018

in cui le date di costituzione e/o iscrizione

fanno riferimento alla società Ardesia

divenuta Forme a seguito del processo di

fusione per incorporazione della società

cooperativa   Ippogrifo conclusosi il 

01/10/2018. 

2 .IDENTITA ’
DELL ’ORGANIZZAZIONE
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La Cooperativa non ha scopo di lucro, suo fine è il perseguimento dell'interesse generale della comunità alla promozione

umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi orientati in via

prioritaria, ma non esclusiva, alla risposta ai bisogni di persone svantaggiate e a rischio di emarginazione.

Secondo quanto riportato nello statuto, l'oggetto sociale della cooperativa è il seguente:

- attività e servizi di assistenza domiciliare;

- attività di assistenza infermieristica e sanitaria a carattere domici liare, oppure realizzata attraverso centri di servizio

appositamente al lestiti, o messi a disposizione da enti pubblici o privati;

- strutture di accoglienza per persone anziane autosufficienti e non, nonché servizi inte grati per residenze protette;

- gestione di Residenza Sanitaria Assistenziale R.S.A.

- servizi e centri di riabilitazione;

- progettazione, organizzazione e gestione di servizi terapeutico-riabilitativi, di accoglienza, di animazione, di assistenza, di

cura e reinserimento sociale, educativi, socio-sanitari, rivolti alla persona, in particolare nell'ambito dei minori, dei disabili

anche psichici, degli anziani, degli immigrati, dei detenuti ed ex detenuti, delle famiglie in genere, a carattere continuativo,

residenziale, semiresidenziale o di assistenza domiciliare, anche per conto di privati o di enti pubblici;

- attività didattica, ludica ed educativa nei confronti di:

minori, /perso ne svantaggiate per condizione sociale, economica o a ri schio di emarginazione/portatori di handicap

psicofisici;

- organizzazione e gestione di scuole per l’infanzia o asili nidi;

- progettazione, organizzazione e gestione di iniziative di turismo sociale sostenibile;

- attivazione di progetti mirati alla cooperazione internazionale;

- gestione di servizi di orientamento e formazione rivolti a soci e a terzi;

- realizzazione di un centro studi attinente alle problematiche sociali;

- gestione di comunità alloggio e terapeutiche, di comunità di convivenza, nelle forme e nei modi ritenuti utili al

raggiungimento degli scopi sociali;

- gestione di centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione;

- gestione di servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effettuati tanto presso la famiglia, quanto presso la

scuola o altre strutture di accoglienza;

- promozione e realizzazione di iniziative formative, informative e divulgative volte alla qualificazione umana, culturale e

professionale, nonché all'educazione cooperativistica, anche con il contributo degli enti pubblici e privati in genere e di

singoli;

- progettazione, organizzazione e gestione di servizi socio-sanitari a privati, imprese, enti pubblici, nonché di servizi

sanitari, anche attraverso l’organizzazione e gestione di centri di medicina polispecialistica, di centri odontoiatrici, di centri

della salute, quest’ultimi per la promozione del benessere della persona, di servizi di assistenza all'attività medica,

infermieristica, sanitaria-tutelare a carattere domiciliare, oppure realizzata all'interno di centri di servizio appositamente

allestiti o messi a disposizione da enti pubblici o

privati;

- progettazione, organizzazione e gestione di progetti e attività volti a tutelare il patrimonio culturale, a valorizzare beni

culturali, a promuovere e sostenere lo sviluppo di interventi, di attività culturali e creative, di pratiche e di luoghi di cultura

e aggregazione, capaci di generare coesione sociale;

- promozione e realizzazione di percorsi educativi, formativi, di cura e reinserimento sociale, anche per l’avvicinamento al

mondo del lavoro, attraverso la gestione di attività laboratoriali, officine

creative, esperienze di tirocinio e/o stage, spazi di incontro, confronto e scambio e la promozione di attività imprenditoriali

e non imprenditoriali;

- organizzazione e gestione di strutture e/o centri di ospitalità ed accoglienza temporanea per persone in difficoltà;

- promozione e realizzazione di iniziative volte alla sensibilizzazione e alla promozione della cultura della solidarietà;

- progettazione, organizzazione e gestione di progetti e attività volti a tutelare l’ambiente, l’ecosistema e il territorio in

generale attraverso

la valorizzazione dello stesso e delle sue risorse;

- progettazione, organizzazione e gestione di progetti e attività volti a promuovere e sostenere esperienze di housing

sociale, attraverso la realizzazione e gestione di spazi dedicati, la fornitura di servizi educativi, assistenziali, di supporto ad

altri soggetti pubblici e privati, la valorizzazione del patrimonio immobiliare inutilizzato e la promozione di percorsi e

dispositivi di supporto al disagio abitativo a soggetti singoli e organizzati, realizzati direttamente e/o in collaborazione con

soggetti privati, pubblici o altri soggetti del terzo settore;

- progettazione, organizzazione e gestione di progetti e attività volti a promuovere e valorizzare la pratica sportiva con lo

scopo di creare coesione sociale e prevenire forme di disagio e di esclusione sociale anche attraverso la gestione di

strutture e attività sportive/ricreative, l’offerta di servizi educativi, assistenziali, riabilitativi, formativi, anche in

collaborazione con soggetti privati, pubblici o altri soggetti del terzo settore.

La Società, nello svolgimento delle proprie attività, potrà applicare tecnologie innovative, anche di propria realizzazione,

laddove ciò risulti funzionale al miglior raggiungimento degli scopi sociali e inoltre potrà svolgere attività produttive di

beni a condizione che le stesse abbiano carattere di marginalità e abbiano valenza terapeutica, riabilitativa ed educativa.

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività

connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura

immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali o

comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi.
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Le attività di cui al presente oggetto sociale

saranno svolte nel rispetto delle vigenti norme in

materia di esercizio di professioni riservate, per le

quali è richiesta l'iscrizione in appositi albi o

elenchi.

Essa può altresì assumere, in via non prevalente,

interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi

forma, in imprese, specie se svolgono attività

analoghe e comunque accessorie all'attività

sociale, con esclusione assoluta della possibilità di

svolgere attività di assunzione di partecipazione

riservata dalla legge a cooperativa in possesso di

determinati requisiti, appositamente autorizzate

e/o iscritte in appositi albi. La Cooperativa inoltre,

per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e

di risparmio dei soci, potrà istituire una sezione di

attività, disciplinata da apposito regolamento, per

la raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed

effettuata esclusivamente ai fini dell'oggetto

sociale. È in ogni caso esclusa ogni attività di

raccolta di risparmio tra il pubblico. La

cooperativa potrà costituire fondi per lo sviluppo

tecnologico o per la ristrutturazione o per il

potenziamento aziendale nonché adottare

procedure di programmazione pluriennale

finalizzate allo sviluppo o all'ammodernamento

aziendale, ai sensi della Legge 31.01.1992 n. 59 ed

eventuali norme modificative ed integrative.

Attività svolte

La Cooperativa Forme si suddivide in tre

macro aree

Servizio di Assistenza Domiciliare

(SAD) –accreditato-

-PROGETTO MISURA B2

-PROGETTO RSA APERTA DOMIC.

-SERVIZIO ASSISTENTI FAMILIARI

-SERVIZIO PRIVATO SAD

 

RSA Baita Serena Accreditata

-SOLLIEVO

-C.A.S.A

-RESIDENZIALITA’ ASSISTITA

-RSA APERTA DOMIC /

SEMIRESIDENZIALE

-PASTI A DOMICILIO ANZIANI

 

Servizio di Assistenza Domiciliare

Integrata (ADI)

-SERVIZIO ACCREDITATO

-SERVIZIO PRIVATO

 

Ambulatorio di podologia

Negozio Sanitaria

•      Assistenza scolastica

•      Assistenza domiciliare

•      Assistenza alla comunicazione

•      Voucher estivi

•      Progetto sollievo marino

•      Servizio integrazione migranti

•      Mediazione linguistico-culturale

•      Housing sociale

•      Agenzia abitare

•      Progetto carcere Porte Aperte 2.0

•      Servizio Affidi

•      Progetto Affido professionale

•      Servizio Tutela Minori

•      Assistenza domiciliare minori

•      Spazi Neutri

•      Progetto Fuori Luogo

•      Progetti Adolescenti - Liberalia

•      Progetti Genitorialità fragile

•      Ludoteca

•      Animazione Parco

•      Primavera

•      Centri estivi

•      Scuole dell'infanzia

.      Biblioteche

•      Valfamily

•      Libreria Tiralistori

•      SoCare

•      Pastificio 1908

•      Sbrighes
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FORME DI CURA vuole rappresentare una vasta gamma di servizi diversificati rivolti al target

anziani mantenendo saldi tutti i principi che stanno alla base di un approccio ormai

consolidato.

Forme di cura incorpora al proprio interno un nuovo modello di filiera attraverso la creazione

di un’organizzazione funzionale

Nello specifico, questo nuovo approccio è sintetizzabile in 3 momenti differenti che sono

dedicati in primis al benessere e alla cura a livello: Residenziale – Domiciliare - Ambulatoriale

Servizio di Assistenza Domiciliare (S.A.D.)

Il Servizio di Assistenza Domiciliare attivo dal 1989 consiste in una serie di prestazioni di natura

socio-assistenziale periodicamente effettuate presso il luogo di residenza di anziani e disabili.

Mira al mantenimento dell’autonomia e delle capacità residue dell’anziano, cercando di evitare

il più possibile ricoveri ed istituzionalizzazioni improprie.

Sostiene e aiuta le persone anziane e fragili nelle attività essenziali della vita quotidiana (cura

della salute, spostamenti, mobilizzazioni, sostegno all’igiene personale, all’alimentazione, etc).

Accompagna la clientela nella vita relazionale e sociale (sostegno morale, relazionale,

psicoaffettivo).

Obiettivo del servizio: Aiutare il cittadino temporaneamente e/o permanentemente in

condizioni di non autosufficienza o in difficoltà, a vivere nel proprio contesto abituale di vita,

attraverso interventi che consentono la totale o parziale riabilitazione fisica, psicologica e

sociale; creare le condizioni per consentire ad ogni cittadino un’esistenza autonoma

nell’ambito della comunità di appartenenza nell’intento di evitare la marginalità sociale, di

contribuire al mantenimento di un ruolo e una dignità e ritardare o evitare

l’istituzionalizzazione impropria.

Territorio di Riferimento: Il servizio copre le esigenze della Comunità Montana di Tirano in

totale dodici Comuni.

Tipologia del servizio: La cooperativa è accreditata con la Comunità Montana di Tirano per cui il

servizio può essere erogato in Voucher (presentando la domanda in comune) e/o privatamente

(presentando la domanda direttamente alla coop

Elenchiamo alcune sotto aree del servizio domiciliare: RSA Aperta: Misura Regionale. La presa

in carico è diretta e la domanda formulabile direttamente presso la Cooperativa.

Misura B2: Misura Regionale. La domanda va formulata presso Ufficio di Piano.

Sportello Assistenti Familiari: in raccordo con Ufficio di Piano di Tirano, Consorzio Solco

Sondrio e Consorzio Mestieri Lombardia. La gestione della domanda avviene per accesso

diretto.
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Gestione Residenza Sanitaria Assistenziale “Baita Serena”

La Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) “Baita Serena” di S. Nicolò Valfurva gestita dalla nostra cooperativa dal 1998, si

classifica quale struttura socio-sanitaria di cura e recupero privata convenzionata con il Sistema Sanitario Regionale. Può

ospitare anziani non autosufficienti con limitazioni di autonomia di ogni genere (fisiche, mentali e sociali) non assistibili a

domicilio.

L’accreditamento Regionale riguarda 40 posti. A questi si aggiungono altri 3 posti autorizzati dalla Regione Lombardia non

contrattualizzati, di sollievo, per interventi assistenziali-residenziali di durata generalmente inferiore ai tre mesi.  

La R.S.A. è organizzata in moduli o nuclei. L’area di degenza è costituita da camere ad uno o due posti letto con bagno in

camera o condiviso fra due.

La R.S.A. offre assistenza per le attività di vita quotidiana (alzata, messa a letto, igiene personale), assistenza medica di base,

assistenza infermieristica diurna e notturna. A ciò si assommano attività di socializzazione, ricreative, culturali, occupazionali

e quelle riferibili al servizio alberghiero (fornitura pasti, lavanderia e guardaroba, pulizia e riordino camere, pulizia generale e

riordino spazi comuni).

Il personale operante all’interno della struttura è composto da operatori socio-sanitari (ASA, OSS, infermieri, fisioterapisti,

medici) animatori-educatori, amministrativi, personale addetto ai servizi di supporto (cucina, lavanderia), operatori generici.

La R.S.A. offre, altresì servizi territoriali di natura socio-sanitaria-assistenziale. La loro gestione è integrata con quella della

residenza.

Obiettivo del servizio: gestire l’assistenza all’anziano sul comprensorio di Bormio e Livigno in modo altamente qualificato e

globale, rispetto ai molteplici e diversificati bisogni, comprendendo interventi sia di carattere domiciliare che residenziale o

semiresidenziale e generando una filiera di servizi che permetta l’acquisizione della connotazione di realtà socio-sanitaria

multiservizi.

Territorio di riferimento: Valfurva - Bormio e Valli limitrofe

Elenchiamo le sotto aree del servizio: Assistenza Domiciliare Integrata (ADI): forma di assistenza rivolta a pazienti di ogni età

affetti da patologie in fase stabilizzata, parzialmente, totalmente, temporaneamente o permanentemente non

autosufficienti, aventi necessità di un’assistenza continuativa di carattere socio-sanitaria (attività riabilitativa, infermieristica,

assistenziale). L’obiettivo è quello di favorire il mantenimento al proprio domicilio della Persona assistita, pur in condizioni di

parziale criticità clinica.

Altri servizi di assistenza domiciliare integrata sono:

- Il Servizio ADI privato per pazienti non autorizzati dal Sistema Sanitario Regione Lombardia (costo prestazioni a carico dei

pazienti); Distretto di Bormio

- Servizio prelievi domiciliari per pazienti associati ad AIPA (Associazione Italiana Pazienti Anticoagulati) con terapia gestita

dal Centro TAO dell’Ospedale di Sondalo; Distretto di Bormio.

RSA Aperta: Servizio che si caratterizza per l’offerta di interventi di natura socio-sanitaria, finalizzati a favorire la permanenza

al domicilio di persone affette da demenza o di anziani ultra75 non autosufficienti. Le prestazioni professionali possono

essere condotte sia al domicilio del Cliente che presso la RSA e prevedono azioni di supporto ed addestramento del Care

Giver nella gestione assistenziale della Persona, di stimolazione motoria e cognitiva, di gestione di problematiche legate

all’alimentazione ed al comportamento.

Residenzialità Assistita: Servizio residenziale condotto presso la RSA e finalizzato a fornire risposte abitative, assistenziali e

sanitario-riabilitative a persone anziane con limitazioni parziali delle autonomie, in assenza o con criticità di supporto della

rete di sostegno famigliare.

Pasti a domicilio: Servizio volto ad offrire ai cittadini anziani fisicamente e socialmente disagiati dei comuni di Bormio,

Valfurva e Valdisotto   pasti caldi a domicilio nella fascia oraria del mezzogiorno. La natura del pasto deve rispondere alle

esigenze calorico-nutrizionali del Cliente, oltre ad eventuali specifiche proprietà organolettiche dettate da diete prescritte

dal medico curante.

C.A.S.A. (Comunità Alloggio per Anziani): Il nostro Servizio

C.A.S.A. ospita un massimo di 12 clienti è una soluzione

che cerca di rispondere in modo altamente qualificato

all’esigenza di “assistenza tutelare residenziale”, ovvero di

alloggi (camere singole e doppie con servizi autonomi) e

spazi comunitari deputati ad ospitare persone over-65

richiedenti interventi di carattere squisitamente socio-

assistenziale. La stessa dimensione assistenziale dovrà

posizionarsi in termini tali da poter inquadrare la persona

quale “autosufficiente o parzialmente autosufficiente”,

ovvero in grado di soddisfare autonomamente o con aiuto

generico i propri principali bisogni di vita, non allettata

ed esente da quadri clinici che comportino interventi

medico-infermieristici continuativi. Il Servizio è stato

oggetto di comunicazione preventiva d’esercizio (CPE) al

Comune di Valfurva e dall’Agenzia di Tutela della Salute -

ATS della Montagna – ai sensi del DGR 7776 del 17 gennaio

2018.
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Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.)

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (A.D.I.) accreditato dal 2004 è una forma di assistenza rivolta a soddisfare le

esigenze quasi esclusivamente degli anziani, dei disabili e dei pazienti affetti da malattie cronico-degenerative in fase

stabilizzata,   parzialmente, totalmente, temporaneamente e permanentemente non autosufficienti, aventi necessità di

un’assistenza continuativa di carattere socio-sanitaria (attività riabilitativa, infermieristica, assistenziale). Questo servizio copre

due ambiti produttivi il comprensorio della Comunità Montana di Tirano che assume come sede operativa e gestionale gli uffici

di Tirano e il comprensorio della Comunità Montana di Bormio che copre le Valli limitrofe che riconosce come sede gestionale

ed operativa quella della nostra RSA Baita Serena di S. Nicolò Valfurva.

Obiettivo del Servizio:   è quello di erogare   un servizio di buona qualità, lasciando al proprio domicilio l’ammalato,

consentendogli di rimanere il   più a lungo possibile all’interno del suo ambiente familiare. Le prestazioni sanitarie erogate da

parte dell’assistenza domiciliare integrata  pubblica sono a carico del  Servizio  Sanitario Nazionale.

Il medico di base resta il punto di riferimento primario per la copertura sanitaria domiciliare dell’anziano non autosufficiente ed

a lui competono le decisioni in ordine agli interventi terapeutici a domicilio o ad esigenze di ricovero ospedaliero e l’attuazione

del programma consigliato dalla Commissione di Valutazione Distrettuale dell’A.T.S.

Territorio di riferimento (in cui è possibile accedere al servizio): Comunità Montana di Tirano e Comunità Montana di Bormio e

Valli limitrofe

Elenchiamo le sotto aree del servizio mandamento di Tirano

· Servizio ADI privato per pazienti non autorizzati dal Sistema Sanitario Regione Lombardia (costo prestazioni a carico dei

pazienti); Distretto di Tirano

· Servizio prelievi presso ambulatorio Comune di Aprica;

· Servizio prelievi domiciliari per pazienti associati ad AIPA (Associazione Italiana Pazienti Anticoagulati) con terapia gestita dal

Centro TAO dell’Ospedale di Sondalo; Distretto di Tirano

Servizio Ambulatorio Podologia

La Cooperativa Forme tra i suoi servizi offre anche la

possibilità di poter usufruire di due ambulatori   che

si occupano della cura del piede con due specialisti

laureati in podologia.

Il piede è simbolicamente la nostra radice nella

Terra, è fondamentale per la meccanica dei

movimenti e quindi per il benessere e per la salute

della persona. Dal bambino che inizia a camminare,

all'adulto che deve tutelare la sua integrità fisica,

all'anziano che deve garantirsi la propria autonomia.

In definitiva per un'adeguata qualità di vita.

Obiettivo del Servizio:   La finalità principale del

servizio è quella di gestire le problematiche

sanitarie legate alla presenza di formazioni callose e

rugose del piede, oltre che alla presenza di soluzioni

di continuità secondarie a patologie sistemiche

dell'unghia, nell'ottica del mantenimento e/o del

ripristino di condizioni di autonomia motoria. Gli

interventi proposti sono di natura informativa,

formativa, preventiva, riabilitativa e curativa. La

logica dominante e di indirizzo è quella della

multidisciplinarietà che permette non solo di

analizzare e di affrontare le principali

problematiche, ma anche di rimandare ad altri

ambiti o ad altri specialisti situazioni clinico-

assistenziali la cui complessità diagnostica o di

intervento non ne consente la gestione

ambulatoriale.

Territorio di riferimento: Gli ambulatori sono nella

sede operativa di Tirano e nella R.S.A Baita Serena a

S. Nicolò Valfurva

Negozio La Sanitaria

la Cooperativa Forme gestisce da fine 2017 gestisce

a Tirano un negozio di sanitaria specializzato.

Commercio al dettaglio prodotti ortopedici (tutori,

calzature, stampelle, busti etc), ausili per disabili e

anziani, carrozzine, noleggio strumenti vari e

prodotti medicali.

Obiettivi del servizio Curare in modo particolare

l’aspetto relazionale col cliente. L’obiettivo è far

sentire la persona a casa sua potendo esprimere le

proprie emozioni quasi sempre legate ad una

patologia

Territorio di riferimento il Negozio è posizionato a

Tirano

Le sotto aree del servizio

Assistenza alle protesi acustiche da parte di un

tecnico audio-protesista.
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FORME DI WELFARE ha al proprio interno un ventaglio di offerte create ed

ideate su misura per offrire un servizio ancora più completo, professionale, di

qualità e collaborativo. I servizi e i progetti sono realizzati anche in

collaborazione con Enti Locali e altri attori del territorio che possono essere

quindi finanziatori, committenti e perché no partner.

Al proprio interno troviamo attività ed azioni rivolte ad aree e target

differenti.

Famiglia e infanzia

Al proprio interno si prevede la progettazione, realizzazione e gestione di:

 

Servizi ricreativi nel periodo estivo (Centri Estivi) diffusi sul territorio

 

Servizi educativo rivolti alla prima infanzia anche in collaborazione con le scuole e con altre agenzie educative del

territorio

 

Gestione Scuole Infanzia Parrocchiali 

La cooperativa gestisce le scuole materne Paritarie Parrocchiali una sita a S. Nicolò Valfurva e gestita dal 1998 e l’altra sita

a Cepina Valdisotto gestita dal 2006, si caratterizzano per una proposta cristiana finalizzata alla formazione integrale dei

bambini, all'acquisizione degli strumenti adeguati per un apprendimento sistematico dei contenuti relativi ai vari campi

di esperienza  come indicato nei Nuovi Orientamenti della  scuola dell’infanzia.

Oggi la scuola opera al servizio educativo dei bambini  in collaborazione  con le famiglie.

Obiettivo del Servizio: divenire comunità educante attraverso l’afflusso delle competenze, delle professionalità, della

collaborazione del personale docente, ausiliario, della comunità parrocchiale e delle famiglie, rispettando e

diversificandone i ruoli al fine di rispondere alle esigenze  culturali e formative dei bambini.

La centralità della persona risulterà essere il criterio regolatore ed ispiratore   della prassi educativa e allo stesso tempo si

affermerà quale elemento fondante dell’umanesimo integrale il rispetto e la tutela del soggetto educante, di ogni singolo

bambino, concepita nell’insieme dei suoi bisogni e di tutto il suo potenziale umano.

Lo stile educativo della scuola si basa sul dialogo, sulla collaborazione e sul confronto costruttivo, in sintonia con i principi

ispiratori della scuola Cattolica e le finalità istituzionali della scuola materna.

 

Servizio ludico-ricreativo e Servizi di Animazione (- Ludoteche – spazi famiglia – feste di compleanno)
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Famiglia e Ragazzi

Al proprio interno si prevede la

progettazione, realizzazione e gestione di:

 

Agenzia educativa con interventi dedicati ai

ragazzi 11-21 anni per promuovere la crescita,

l’educazione e la formazione dei ragazzi

nonché lo sviluppo dell’autonomia ed il

supporto verso la vita adulta attraverso la

messa a punto di format educativi e secondo

l’approccio del “fare per apprendere” anche in

collaborazione con altri attori territoriali

(scuole, oratori, comuni, ecc…);

 

Servizi di inclusione sociale a favore di

minori e giovani in difficoltà che attraverso

progetti individualizzati di reinserimento e

percorsi di gruppo permettono loro di

aumentare le competenze favorendo nuove

prospettive educative e di crescita.

Bambini e ragazzi con disabilità

Al proprio interno si prevede la progettazione, realizzazione e

gestione di:

Servizio Educativo Domiciliare Disabili              

La Cooperativa Forme dal 2010 è accreditata con il Comune di

Sondrio per l’erogazione del servizio SEDH. Il servizio consiste

nell’erogazione di interventi educativi domiciliari promossi a

favore dei minori disabili.

Obiettivo del servizio: l’integrazione dei minori con disabilità

all’interno dei differenti contesti sociali, lo sviluppo di maggiori

autonomie, la socializzazione, il favorire dimensioni di benessere

del minore disabile nel proprio ambiente di vita, la promozione del

recupero di funzionalità che consentono al minore di sviluppare

capacità residue e autonomie, l’attivazione di interventi di

integrazione e socializzazione in altre agenzie educative del

territorio a sostegno delle famiglie.

Tali obiettivi supportano dunque i soggetti interessati all’interno di

un contesto sociale, mantenendo un focus d’attenzione sia

all’interazione tra il minore ed il suo contesto familiare e sociale, e

potenziano gli interventi individualizzati volti al miglioramento di

funzionamenti che appartengono alle differenti tipologie di

disabilità.

Territorio di riferimento: Il servizio  copre le esigenze dell’Ufficio di

Piano del mandamento di Sondrio.

 

Servizio di Assistenza per l’Autonomia e la comunicazione

personale a favore di alunni con disabilità

La Cooperativa Forme dal 2018 è accreditata per il servizio in

oggetto. Tale servizio mira a garantire e a favorire i processi di

integrazione scolastica, evitando e contenendo i processi di

emarginazione attraverso il supporto nelle relazioni sociali.

Obiettivo del servizio: il sostegno nei processi di apprendimento e

di socializzazione degli studenti con disabilità, nonché il

potenziamento delle relative capacità nei differenti ambiti quali

l’autonomia, la gestione degli aspetti cognitivi e relazionali.

Territorio di riferimento: Il servizio   copre le esigenze della

Comunità Montana di Tirano in totale dodici Comuni.

Servizio di inclusione scolastica degli studenti con

disabilità sensoriale

La Cooperativa Forme dal 2011 è accreditata per il

servizio in oggetto  con l’ATS di Sondrio.

L’assistenza alla comunicazione si pone in particolare per

i soggetti con disabilità visiva come supporto nello

svolgimento dei compiti (lettorato/studio domestico),

con particolare riguardo alla lettura di testi scritti a

caratteri visuali quindi non immediatamente accessibili

agli studenti destinatari del servizio, mentre nei soggetti

con disabilità uditiva va a supportare le attività di studio

nell’approccio alla complessità linguistica dei testi, nella

rielaborazione personale dei contenuti e nell’esercizio

della oralità.

Le attività possono anche essere rivolte alla preparazione

di materiale didattico, idoneo ad essere percepito ed

utilizzato attraverso i canali sensoriali di cui lo studente

con disabilità sensoriale ancora dispone.

Obiettivo del servizio: Per gli studenti con disabilità

sensoriale l’assistente alla comunicazione è un operatore

che si pone come ponte comunicativo tra l'alunno e la

scuola con l'obiettivo di abbattere le barriere

comunicative, di supportare l’utilizzo didattico del

linguaggio verbale, mediatore in tutte le discipline, di

offrire pari opportunità e consentire allo studente con

disabilità sensoriale di esprimere pienamente le proprie

potenzialità scolastiche.

Territorio di riferimento: Distretto di Sondrio e Tirano

 

Sollievo Vacanze

Servizio dedicatati alla progettazione e realizzazione di

vacanze per bambini con disabilità senza

l’accompagnamento dei genitori per offrire alla famiglia

la possibilità di fare un’esperienza di sollievo e al

bambino/ragazzo di fare un’esperienza in autonomia

lontano da casa
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Famiglie e fragilità

Al proprio interno si prevede la progettazione,

realizzazione e gestione di:

Servizio tutela minori per l’attivazione di

interventi di supporto per bambini e famiglie

che vivono in situazioni familiari difficili

Servizio di assistenza domiciliare minori e di

spazi neutri per famiglie, bambini e ragazzi

che vivono situazioni di crisi famigliare

Servizio e attività psico-educative a favore di

famiglie, bambini e ragazzi che vivono

situazioni di maltrattamento all’interno delle

proprie famiglie

Servizio Affidi che si occupa della

sensibilizzazione al tema dell’affido per il

reperimento di famiglie disponibili all’affido e

dalla realizzazione di progetti di affido

famigliare

Servizio Affido Professionale che prevede il

reperimento di famiglie o single disponibili a

diventare i “professionisti famigliari”

dell’affido.

Adulti in difficoltà

Al proprio interno si prevede la progettazione,

realizzazione e gestione di:

Servizio accoglienza e integrazione migranti,

attraverso strumenti che permettono la

facilitazione negli scambi comunicativi quali la

mediazione linguistico culturale oltre all’accesso

e alla fruibilità di servizi e opportunità già

esistenti nel territorio

Servizio di Housing Sociale che promuove

percorsi di accoglienza in appartamenti di

proprietà comunale riservata a persone e famiglie

residenti con difficoltà temporanea in ambito

abitativo che  necessitano di un alloggio

Servizi abitativi attivati attraverso l’Agenzia

Solidale per la casa per la promozione di un

nuovo modello di welfare capace di riconoscere i

bisogni di proprietari ed inquilini

Servizi e progetti individualizzati di

reinserimento a favore di persone detenute ed ex

detenute favorendo un nuovo percorso attivando

laboratori di formazione teorico-pratica ed

avvicinamento al mondo del lavoro
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FORME DI IMPRESA

La visione di Impresa Sociale comprende anche la realizzazione di progetti imprenditoriali che

fuoriescono dal perimetro tradizionale dei servizi alla persona ma che mettono insieme sociale e… cibo,

ambiente, cultura conciliazione e salute… anche rigenerando risorse già esistenti e promuovendo forme

nuove di partecipazione della comunità, favorendo così nuove prospettive per il territorio e per il suo

modello di sviluppo.

I progetti imprenditoriali nati negli ultimi anni e ad oggi attivi sono:

I progetti imprenditoriali nati negli ultimi anni e ad oggi

attivi sono:

PASTIFICIO 1908 – produzione di pasta senza glutine

all’interno della Casa Circondariale di Sondrio

TIRALISTORI – Libreria di comunità nel centro storico del

comune di Tirano

VALFAMILY – Incubatore di servizi dedicati alle famiglie

SOCARE – Centro medico multidisciplinare per la cura ed il

benessere delle persone specializzato in psicologia e servizi

educativi per bambini e ragazzi

SBRIGHES! FORME è capofila del “Progetto Sbrighes!”

vincitore nel 2017 del bando Welfare in Azione promosso da

Fondazione Cariplo con cui si manterranno i rapporti anche

attraverso la Fondazione di Pro Valtellina ONLUS.
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Lavoratori
61%

Volontari
35%

Fruitori
4%

Composizione base sociale

Di seguito vengono riportate alcune

informazioni sulla composizione della base

sociale.

Soci ammessi ed esclusi 

Soci al 31/12/2017: 28

Soci ammessi 2018: 29

Recesso soci 2018: 0

Decadenza esclusione soci 2018: 0

Soci al 31/12/2018: 57
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Territorio di riferimento

Il territorio di riferimento per

Forme coincide con gli ambiti

delle Comunità Montane di

Chiavenna, Sondrio, Tirano e

Alta Valtellina.

La partecipazione al

Consorzio Sol.Co Sondrio ed a

Confcooperative consente

alla cooperativa di essere

parte del sistema cooperativo

provinciale

La Visione

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa Forme riconoscono di ricercare

nel triennio 2019 -2021, con riflessi che si ipotizzano influenzeranno il prossimo decennio, le

condizioni sotto riportate

Linee del Piano Strategico

Radicamento territoriale Mix risorse Pubbliche e

Private

Modelli di intervento Innovazione sociale

FORME DI CURA: Modello e filiera

Residenziale Domiciliare Ambulatoriale

FORME DI WELFARE: Disabilità: Modello a filiera

Scuola Domiciale Territoriale

FORME DI WELFARE: Modelli percorsi di supporto per target diversi accomunati da un’esperienza di

esclusione

Migranti Detenuti Adulti in difficoltà

FORME DI WELFARE: Famiglie e ragazzi: Modello filiera Pubblica e Progettazione

Tutela minori Agenzia per i ragazzi

FORME DI WELFARE: Famiglie e infanzia: Modello Poli territoriali

Prima infanzia 6-10 anni

FORME DI WELFARE: Modello di “Fare Impresa”

vendita prodotto Attività sociale tradizione Community Hub
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Mission
La Mission di “Forme” è la funzione aggregativa dell’operazione di fusione che consentirà

l’ottenimento di benefici in termini di sinergie operative ed economie di scala nonché di

adempimenti contabili ed amministrativi e risparmi di natura economica.

Più precisamente, la fusione è volta alla realizzazione di un’organizzazione maggiormente capace

di rispondere ai bisogni che la comunità e il territorio esprimono attraverso l’acquisizione di una

maggiore e più variegata competenza nei differenti settori di intervento e l’acquisizione di una

più ampia possibilità di costruzione di rapporti e alleanze con soggetti esterni.

Le due cooperative vantano origini comuni, una prossimità nell’operare su aree territoriali, le

appartenenze a reti associative e aree di intervento integrate su tipologia di utenza differenziata.

L’aggregazione tra le due imprese determina un incremento della capacità di investimento, una

migliore capacità di attivare nuove sperimentazioni e progettualità oltre a modelli organizzativi e

gestionali innovativi e una maggiore possibilità di dare continuità e sviluppo a servizi e progetti in

corso di realizzazione.

Le due cooperative attraverso l’aggregazione intendono aumentare la possibilità di generare

progetti di impatto per il territorio e aumentare la possibilità di lavorare con la comunità

attraverso nuovi metodi, strumenti e dispositivi.

Nello specifico, la mission per il triennio 2019 – 2021 contempla il perseguimento di modelli

riassumibili nei seguenti modi:

“Modello a filiera”:

realizzare l'insieme articolato a rete ed a sistema di servizi specialistici legati dal filo conduttore

della tipologia di Cliente e/o delle tecnologie e/o delle risorse organizzative e gestionali che

concorrono alla creazione, trasformazione, distribuzione, commercializzazione di un prodotto

complesso. Il fine ultimo è quello di generare servizi articolati, diffusi e completi che possano

rispondere a bisogni plurimi e diversificati del target di utenza individuata. La Residenza Sanitaria

Assistenziale Baita Serena rappresenta un ambito privilegiato su cui fondare processi di

implementazioni di filiere di servizi e per le quali l’ambulatorietà e la domiciliarità rappresentano

naturali sbocchi di sviluppo. Lo stesso deve essere compiuto in altri settori, quali può essere quello

podologico o quello dell’assistenza domiciliare.

“Modello percorsi di supporto”:

Gestione dell’inclusione sociale, dell’accoglienza, della mediazione, dell’housing sociale e dei

servizi abitativi a favore di adulti in difficoltà (detenuti – migranti)

“Modello filiera pubblica e progettazione”:

Gestione di spazi neutri, affido, tutela minori utilizzando l’agenzia Liberalia dispositivo per la

progettazione della parte educativa per i ragazzi.

“Modello poli territoriali”:

Prendersi cura del territorio e della sua comunità nell’area educativa a favore dei minori,

attraverso la gestione di ludoteche, servizi all’infanzia, centri estivi, animazione, scuole

dell’Infanzia utilizzando metodologie e strumenti animativi/educativi che si replicano sui vari

territori
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La Storia

La Cooperativa Sociale Ardesia nasce nel 1989 a Tirano grazie ad un gruppo di giovani con tanta

passione e voglia di fare nel sociale che si sono spesi per la propria comunità. La Cooperativa negli

anni successivi si fa conoscere operando all’interno dell’ambito di Tirano e Bormio

specializzandosi in vari servizi dedicati prevalentemente nell’Area Anziani. Gli anni di esperienza

hanno aiutato l’organizzazione ad essere una realtà sempre più specializzata nel campo e per

questo motivo, essere riconosciuta all’interno del territorio come una vera e propria eccellenza. Da

oltre vent’anni Ardesia si occupa di servizi a domicilio legati alla cura e al benessere degli anziani

attraverso il SAD, l’ADI oltre che alla gestione della RSA Baita Serena in Valfurva. Oltre all’area

anziani, la cooperativa si proietta verso interventi di aiuto ai minori nell’ambito di Bormio. Per

questo motivo, dal 1998 gestisce la Scuola dell’Infanzia Paritaria Parrocchiale di Valfurva e dal

2006 la Scuola dell’infanzia Paritaria Parrocchiale di Cepina volte a promuovere uno sviluppo

armonico della personalità infantile in tutti i suoi aspetti.

 

La Cooperativa Sociale Ippogrifo nasce nel 1993 a Sondrio grazie all’iniziativa di alcune persone

attive da tempo nell’ambito del volontariato e sensibili al tema dell’aiuto alla persona. Da lì in

avanti la strada è stata lunga ed in salita ma negli anni non si sono mai persi i principi cardini che

stanno alla base della cooperazione, ovvero: mutualità, solidarietà, democraticità, impegno,

legame con il territorio ed equilibrato rapporto con le istituzioni pubbliche. Da vent’anni Ippogrifo

si impegna nella progettazione e realizzazione di interventi a favore della comunità, della

protezione e cura delle fragilità, promozione ed educazione delle persone, lavorando per garantire

autonomia e piena inclusione nella società. Negli ultimi hanno ha orientato la propria azione

attraverso la realizzazione di processi di innovazione sociale e per questo motivo, è riuscita a

costruire alcuni progetti e cantieri innovativi di impresa sociale.

 

Le due cooperative hanno collaborando per anni insieme su progetti comuni ed ultimamente

stanno collaborando per il Progetto Sbrighes!, di cui sono partner insieme ad altri soggetti del

territorio.

Quello che le accomuna sono i principi che stanno alla base della cooperazione e l’impegno per la

propria comunità con attenzione alle persone in maggiore difficoltà. Proprio per questo motivo

cresce sempre più l’idea di poter creare insieme qualcosa di nuovo, di grande e di solidale che

possa portare un valore aggiunto al territorio Valtellinese rinforzando anche l’impegno già in

campo soprattutto negli ambiti territoriali di Sondrio, Tirano e Bormio.

Le prime ipotesi di costruzione di una nuova e forte alleanza tra le due cooperative iniziano a

febbraio 2017 e da lì a poco i soci delle due organizzazioni avviano e realizzano un percorso di

analisi e di progettazione di questa fusione e di una nuova impresa sociale.

A maggio 2018 viene convocata un’Assemblea congiunta di entrambe le Cooperative in cui viene

presentato e approvato il nuovo Progetto di fusione.

Questa fusione intende prima di tutto generare un nuovo sapere sociale e una nuova opportunità

per la comunità e il territorio Valtellinese.

La Cooperativa Forme è orientata da un lato a creare nuovi legami e dall’altro a mantenere attivo

il dialogo con gli enti, le associazioni, le fondazioni, le aziende e i gruppi già presenti nella rete.

Forme mantiene un legame di adesione con il Consorzio Sol.Co Sondrio, con la rete nazionale

Gruppo C.G.M. e all’associazione di categoria Confcooperative dell’Adda.
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Con il 1 ottobre 2018 è costituita formalmente La Società Cooperativa Sociale Forme.

FORME si presenta al territorio con una nuova identità fresca e dinamica. Il logo stesso ed il

nome vogliono rappresentare al meglio questi 2 concetti. Dall’estrazione della forma dominante

del logotipo di Ardesia è stata ricomposta l’immagine stilizzata della figura dell’Ippogrifo. La

disposizione geometrica si ispira alla tecnica dell’origami che evoca complessità, leggerezza e

metamorfosi: concetti che accompagnano il processo di fusione delle due organizzazioni nella

nascita della nuova realtà. L’immagine che ne esce crea così un dinamismo che esprime le

intenzioni della impresa.

A seguito dell’incrocio dei due lavori fatti sul BRAND NAME da parte delle due realtà sono emersi

valori, aggettivi, aneddoti e tendenze comuni. È chiaro, condiviso e definito che la nuova realtà

che nascerà dalla fusione sarà un contenitore e una piattaforma di proposte per il benessere

della persona, della comunità e del territorio.

“La promozione del benessere della comunità dentro a questa organizzazione si declina in diverse

Forme”

I colori utilizzati nel logo esprimono al meglio il concetto. Il color lime infatti significa freschezza,

equilibrio e vitalità mentre l’amaranto è simbolo di amicizia e autenticità… tutte qualità della

nuova Cooperativa.

Forme è un’espressione in lingua italiana che in lingua inglese è FOR ME, per me.

Forme è un nome declinabile in base al ventaglio di offerta di servizi alla persona:

-          Forme di Cura – servizi dedicati alla cura e benessere delle persone anziane

-                   Forme di Welfare - servizi dedicati alla cura e benessere dall’infanzia all’età adulta

passando per l’adolescenza

-                   Forme di Impresa – progetti imprenditoriali innovativi volti alla costruzione di attività e

servizi mirati e dedicati alla comunità, anche rigenerando e attivando risorse già presenti nel

territorio.

FORME opererà in tutto il territorio Valtellinese ma con prevalenza su 3 ambiti:

·   Ambito di Sondrio: dove verrà mantenuta la sede legale ed operativa negli uffici ubicati in Via

Meriggio 4;

·   Ambito di Tirano: dove verrà mantenuta la sede operativa negli uffici in P.zza Marinoni, 19/20;

·   Ambito di Bormio: dove verrà mantenuta la sede operativa all’interno della RSA Baita Serena in

Via S. Nicolò 105 Valfurva.
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GOVERNO E STRATEGIE

L’Assemblea

L’assemblea dei Soci è costituita da tutti i soci della Cooperativa ed è il massimo organismo della

Cooperativa. È l’organo guida e delinea la visione, la missione della Cooperativa e gli orientamenti

strategici cui devono sottostare tutti gli organismi inferiori sia politici che operativi. Essa elegge i

membri del Consiglio d’Amministrazione (CdA).

 

Tipologia di governo e organi di controllo

 

Il governo della cooperativa è in capo al Consiglio di Amministrazione, così composto:

Organi di Controllo

-                   Il controllo contabile della società è invece demandato al Revisore Contabile Dott.

Commercialista Maifrè Paolo Arturo residente a Tirano (SO), nominato il 21/05/2016 dall’assemblea

dei soci della cooperativa Ardesia, in carica quale revisore contabile della cooperativa Forme fino

all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso il 31/12/2018.

 

-                   L’Organismo di Vigilanza monocratica per il D.Lgs 231/2001 è l’avvocato Alberto Gandini

residente a Tirano (SO) nominato il 01/01/2018 sino al 31/12/2018.
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Struttura di governo

La Società Cooperativa riconosce i seguenti organi gestionali e servizi produttivi

Strategie ed Obiettivi

La Cooperativa Forme intende generare diverse forme di impresa sociale nel territorio Valtellinese

capaci di progettare e attivare servizi di cura per le persone, interventi di welfare comunitario a

favore di bambini e ragazzi anche con disabilità, di adolescenti e giovani, di adulti in difficoltà, di

migranti, di persone anziane e di famiglie in genere e infine progettare e attivare processi di

rigenerazione di spazi e attività, anche commerciali, in grado di valorizzare il territorio in cui la

cooperativa opera.

La nuova cooperativa dunque intende unire l’attività sociale e socio-sanitaria più tradizionale e

consolidata con le esperienze emergenti di innovazione sociale già avviate nonché con nuove

pratiche capaci di dare maggiore valore anche alla specificità del territorio e ai processi socio-

economici in atto nello stesso.
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Nel fare questo la cooperativa assume le caratteristiche di un’impresa sociale di comunità, di

un’impresa piattaforma, di un’impresa fortemente orientata all’innovazione sociale. La

Cooperativa ritiene necessario progettare e realizzare un percorso di rafforzamento organizzativo

orientato a costruire un metodo di lavoro e un bagaglio di competenze capaci di creare una

prospettiva di attività dell’impresa sostenibile sia nella produzione di valore sociale che di valore

economico. Infine, ma non secondariamente, l’organizzazione ritiene necessario diversificare

maggiormente i canali di reperimento delle risorse per la realizzazione della propria attività

aumentando la % di fatturato proveniente da risorse private, anche alla luce della diminuzione di

fatturato pubblico (circa il 15%) subita negli ultimi due anni sia per diminuzione delle risorse

disponibili che per la perdita di appalti di fornitura per l’ente pubblico, mercato nel quale si è

misurata una maggiore competizione rispetto agli anni precedenti.

Il bisogno principale dell’organizzazione è quello di rendere l’innovazione una leva produttiva

diffusa a tutta l’organizzazione e non solo un’esperienza “emergentista”, tenuto conto che

l’orientamento all’innovazione aperta (open innovation) è l’approccio che la cooperativa ha

individuato per meglio rispondere ai bisogni del territorio e dei suoi abitanti, con attenzione a

quelli con maggiori difficoltà nonché per garantire la sostenibilità futura dell’impresa.

Si rileva quindi la necessità di integrare servizi innovativi con quelli tradizionali della cooperativa

nonché di strutturare l’innovazione aperta come metodo per tutte le aree di lavoro

dell’organizzazione andando al di là delle singole iniziative e pratiche di innovazione anche

collaudate internamente.

Per rispondere a questo bisogno quindi si sono individuate le seguenti ipotesi di miglioramento:

1)             Un aumento delle competenze del management per organizzare, gestire e sviluppare

un’impresa a forte orientamento di innovazione sociale;

2)       La sperimentazione di nuove forme di coinvolgimento e di lavoro con gli attori del territorio

interessati a costruire/rinnovare alleanze strategiche e operative con la cooperativa orientate a

generare innovazione sociale;

3)             Il potenziamento di competenze tecniche specifiche che possono accelerare e consolidare

l’orientamento all’innovazione all’interno dell’organizzazione;

4)                                          La facilitazione della diffusione interna ed esterna dell’approccio e del metodo

“Forme” all’innovazione che verrà definito dall’organizzazione attraverso dispositivi ad hoc.

Per ognuna di queste ipotesi è prevista un’azione attraverso la quale cercare di realizzare il

miglioramento previsto e cercare di “capacitare” competenze dell’organizzazione in modo da

rendere raggiungibile e consolidabile il miglioramento previsto e dunque dare risposta al bisogno

individuato. Nello specifico si definiscono i seguenti scenari di applicazione delle competenze; si

intende supportare e rafforzare la:

- Competenza degli amministratori e dei dirigenti della cooperativa di definizione di un

metodo/decalogo dell’innovazione aperta proprio di Forme a partire dalle pratiche già in corso e

di disegnare nonché implementare un’organizzazione coerente con questo metodo e

un’organizzazione in grado di applicarlo;

- Competenza degli amministratori e dei dirigenti della cooperativa di gestire le risorse

dell’organizzazione, con particolare riferimento alle risorse monetarie sia provenienti da fonti

interne che esterne e di definire una strategia plurale facendo leva sulle diverse fonti di

finanziamento, ricombinandole in base al proprio fabbisogno;

- Competenza degli amministratori, dei dirigenti e dei responsabili di produzione della

cooperativa di individuare una modalità, un processo e uno strumento di misurazione

dell’impatto sociale generato dalle attività prodotte dall’organizzazione;

- Competenza dei dirigenti e dei responsabili di produzione della cooperativa di identificare e

usare diverse modalità di open innovation per costruire valore con l’esterno, con particolare

riferimento alla progettazione e realizzazione di eventi e dispositivi di connessione con i

beneficiari e/o gli attori del territorio;
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- Competenza dei componenti dello staff “sviluppo e innovazione” nell’ambito della

comunicazione e del fundraising per progettare e realizzare strategie, modalità e strumenti di

comunicazione e fundraising digitale;

- Competenza dei responsabili di produzione della cooperativa nel disegno e/o ridisegno di servizi

integrando elementi innovativi per rafforzare la relazione con la comunità e l’efficacia di quanto

offerto sperimentando un primo open innovation team che lavora secondo il principio

dell’openness by design;

- Competenza dei responsabili di produzione e degli operatori dell’organizzazione nella diffusione

interna ed esterna del metodo di open innovation e dei prodotti ed elementi di innovazione che

l’impresa sta sperimentando a favore del territorio;

- Competenza dei dirigenti e dello staff “sviluppo e innovazione” nell’individuazione di possibili

soluzioni digitali che possano favorire la diffusione interna ed esterna di metodo, strumenti,

modalità definite dal decalogo di innovazione messo a punto nonché la diffusione dei prodotti

dell’organizzazione che si distinguono per elementi di innovazione.

3. PORTATORI DI INTERESSE

Riportiamo nella tabella la natura della relazione di ogni portatore di interessi individuato:
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RELAZIONE SOCIALE

Vengono di seguito riportati alcuni indicatori relativi ai portatori di interessi interni ed esterni

ritenuti fondamentali almeno per quanto riguarda l’attuale edizione del bilancio sociale

DIPENDENTI ENTRATI NELL’ANNO 2018 N. 33
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La vita sociale della Cooperativa

 

Il 2018 è stato l’anno della fusione societaria tra la Cooperativa Ardesia ed Ippogrifo, ripercorriamo

alcune tappe fondamentali:

-          Il 13 e 14 Gennaio 2018 è stata approvata la proposta di fusione presentata dal Gruppo per la

fusione ed il consulente ad entrambe le assemblee

-                   Il 26 marzo 2018 prosecuzione del percorso di consulenza per passaggi formali verso la

fusione

-          Il 20 aprile 2018: Incontro per il nuovo Brand ed aggiornamento del percorso

-                   Il 12 maggio 2018 Assemblea ordinaria e straordinaria delle due cooperative con presenza

del notaio in cui si approva il Progetto di Fusione della nuova cooperativa Forme

-                   Maggio 2018: Costituzione gruppo strategico Forme (composto dai due consiglieri dei due

cda) per la definizione del piano strategico

-          Il 22 maggio 2018 Incontro del gruppo ristretto con il consulente per la stesura prima bozza

Piano Strategico

-          Il 05 giugno 2018 Incontro con il gruppo strategico ed il consulente “Analisi del contesto e la

Cooperativa Forme nel futuro” (preparazione al piano strategico)

-                   L’11 luglio 2018 incontro del gruppo strategico e presentazione delle Aree di Produzione

suddivise nelle tre macro aree Forme di Cura – Forme di Welfare e Forme D’Impresa

-          Il 23 luglio 2018 incontro con il Gruppo operativo per la definizione dell’Area Risorse Umane

da presentare al Gruppo Strategico

-          Il 24 luglio 2018  Incontro con Confcooperative: Presentazione del percorso di fusione

-                   Il 4/5 agosto 2018 Incontro con il gruppo strategico ed il consulente per la definizione

dell’Area Reti ed Alleanze

-          Il 06 agosto 2018 incontro con SOL.CO Sondrio: Presentazione percorso di fusione

-          L’11 settembre 2018 firma  Atto di Fusione presso lo studio Notarile

-          Il 18 settembre 2018 conferenza stampa: Presentazione della nuova cooperativa

-                   Il 12 ottobre 2018 Assemblea ordinaria della Cooperativa Sociale Forme per la nomina dei

nuovi Amministratori a seguito di dimissioni dei componente dell’attuale Consiglio di

Amministrazione

Il nuovo Consiglio di Amministrazione insediato il 12 ottobre 2018 si è incontrato con una

frequenza mensile.

Donazione 5 per mille

Nel 2018 la Cooperativa ha beneficiato del contributo del 5 per mille incassando Euro 3.011,77.- che

verrà investito per  il progetto Sbrighes
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4. DIMENSIONE ECONOMICA

VALORE DELLA PRODUZIONE
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DISTRIBUZIONE VALORE AGGIUNTO
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Produzione e distribuzione ricchezza patrimoniale
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Prospettive della Cooperativa

In riferimento ai dati sopra riportati, agli obiettivi e alle strategie sopra presentate le prospettive

della cooperativa tendono verso i seguenti scenari:

 

a)               Implementazione del processo di fusione con definizione di un assetto organizzativo

coerente con il piano strategico;

b)               Sviluppo del piano strategico definito favorendo l’adozione di modelli e assetti

organizzativi, anche nuovi;

c)               Implementazione di un piano di miglioramento aziendale per favorire processi di

efficientamento interno, aumento della qualità e sviluppo di nuovi servizi e progetti nell’ottica

della sostenibilità dell’impresa;

d)               Implementazione di un percorso di capacity building dell’organizzazione per favorire la

definizione e implementazione di un approccio di innovazione sociale;

e)               Diversificazione dei mercati di riferimento favorendo sempre più un lavoro che poggia su

un mix di risorse pubbliche e private;

f)                 Definizione di un ruolo della cooperativa come agente di sviluppo territoriale,

intrepretando i bisogni della comunità e costruendo con la stessa soluzioni e nuove opportunità.

5.0 PROSPETTIVE FUTURE


